IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge
Gesù rassicura coloro che lo stanno ascoltando. Quanto è scritto nella Legge, tutto si compirà. Neanche un rattino rimarrà senza il suo compimento. Qual è la prima verità di questa sua affermazione? Quanto è scritto nella Legge sulla sua Persona di Cristo di Dio, di Servo del Signore, di Giusto Sofferente, di Re, Sacerdote, Figlio di Abramo, Figlio di Davide, ogni profezia che lo riguarda, si compirà alla lettera. Niente verrà omesso e trasformato, nulla alterato. Questa verità è confermata dal Vangelo secondo Giovanni al momento della morte di Gesù: 
“Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito” (Gv 19,28-30). San Paolo conferma la stessa verità di San Giovanni nella Seconda Lettera ai Corinzi: “Il Figlio di Dio, Gesù Cristo, che abbiamo annunciato tra voi, io, Silvano e Timòteo, non fu «sì» e «no», ma in lui vi fu il «sì». Infatti tutte le promesse di Dio in lui sono «sì». Per questo attraverso di lui sale a Dio il nostro «Amen» per la sua gloria. È Dio stesso che ci conferma, insieme a voi, in Cristo e ci ha conferito l’unzione, ci ha impresso il sigillo e ci ha dato la caparra dello Spirito nei nostri cuori” (2Cor 1,19-22). Le profezia o la Parola della Scrittura, della Legge, dei Profeti, dei Salmi, non riguarda solo la sua Persona, riguarda anche i frutti prodotti dal sacrificio di Cristo, riguardano l’opera della sua Redenzione e Salvezza. Quanto la Scrittura rivela sull’opera di Cristo, anche questa Parola e ogni trattino si compiranno. Questa è vera fede, anzi fede pura e santa. Poiché è Parola della profezia che il Messia di Dio viene a noi come Luce del mondo, come Maestro della verità di Dio, anche ogni sua Parola si compirà oggi, domani, sempre. si compirà nel tempo, e nell’eternità, per chi crede e per chi non crede. Se il Padre ha stabilito come suo unico e solo Mediatore tra Lui e l’intero universo Cristo Signore, solo Cristo Signore è la via attraverso la quale il Padre viene a noi e noi andiamo al Padre. Non ci sono altre vie. Sono pertanto diffusori di menzogna tutti coloro che modificano, alterano, cambiamo, trasformano la verità di ogni Parola di Dio e di Cristo Gesù. Ogni uomo, se è onesto di cuore e di mente, deve sempre dire: Amico, il tuo Cristo non dice quello che tu stai dicendo. Il tuo Dio, nel quale tu dici di credere, non parla come te. Se tu parli in nome tuo, non può nominare il nome di Dio invano. Pecchi contro di Lui. Non sei onesto. Non sei vero neanche riguardo alla storia. La Scrittura che è libro storico dice una cosa e tu ne affermi un’altra. Puoi dire ciò che vuoi in tuo nome, mai nel nome della Scrittura, nel nome del tuo Dio, nel nome del tuo Cristo, nel nome della tua fede. 
Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. In verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto. Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato grande nel regno dei cieli. Io vi dico infatti: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. Avete inteso che fu detto agli antichi: Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio. Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: “Stupido”, dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà destinato al fuoco della Geènna. Se dunque tu presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono. Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, perché l’avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione. In verità io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo! (Mt 5,17-26).
È giusto che ognuno conosca quanto è scritto nell’Apocalisse e anche nella Prima Lettera ai Corinzi e nella Lettera ai Gallati:  A chiunque ascolta le parole della profezia di questo libro io dichiaro: se qualcuno vi aggiunge qualcosa, Dio gli farà cadere addosso i flagelli descritti in questo libro; e se qualcuno toglierà qualcosa dalle parole di questo libro profetico, Dio lo priverà dell’albero della vita e della città santa, descritti in questo libro.  (Ap 22,18-19). Vi proclamo poi, fratelli, il Vangelo che vi ho annunciato e che voi avete ricevuto, nel quale restate saldi e dal quale siete salvati, se lo mantenete come ve l’ho annunciato. A meno che non abbiate creduto invano! (1Cor 15,1-2). Mi meraviglio che, così in fretta, da colui che vi ha chiamati con la grazia di Cristo voi passiate a un altro vangelo. Però non ce n’è un altro, se non che vi sono alcuni che vi turbano e vogliono sovvertire il vangelo di Cristo. Ma se anche noi stessi, oppure un angelo dal cielo vi annunciasse un vangelo diverso da quello che vi abbiamo annunciato, sia anàtema! L’abbiamo già detto e ora lo ripeto: se qualcuno vi annuncia un vangelo diverso da quello che avete ricevuto, sia anàtema! (Gal 1,6-9). Oggi i predicatori di un altro Vangelo sono molti.  

Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che quanti predichino un altro Vangelo dicano solo la Parola 
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